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Primo Piano

«I provvedimenti di Monti sono av-
volti nella nebbia», ha titolato ieri il
Financial Times. Ebbene, la nebbia
potrebbe diradarsi presto. Così al-
meno promettono fonti vicine al
neopremier e ministro dell’Econo-
mia. I primi provvedimenti arrive-
ranno sul tavolo del consiglio dei
ministri lunedì 5 o al massimo il
giorno dopo. Non saranno le rifor-
me strutturali di cui Monti ha parla-
to spesso, ma dei primi passi per in-
dicare la strada tracciata dal nuovo
esecutivo: rigore, crescita e equità.
I temi sono quelli noti: fisco, pensio-
ni, mercato del lavoro, liberalizza-
zioni. Ma altri «paletti» sono stati
piantati su quel cammino dallo
staff di Elsa Fornero: nulla sarà fat-
to senza il confronto con le parti so-
ciali e nessun lavoratore perderà i
diritti acquisiti. Tutto fa presagire,
quindi, che la convocazione delle
parti a Palazzo Chigi sia questione
di giorni, s edavvero si vuole spinge-
re sull’acceleratore e puntare a
chiudere il percorso entro Natale.

REAZIONI INTERNAZIONALI
Che l’esecutivo debba dare una ster-
zata al suo programma ormai è
chiarissimo. Le reazioni della stam-
pa internazionale segnalano qual-
che diffidenza degli investitori nei
confronti dell’Europa, e del suo
«anello debole» (per ora), cioè l’Ita-
lia con il suo pesante debito. «Gli
italiani che hanno riposto fiducia in
lui (Monti, ndr) stanno diventando
un po’ nervosi», osserva il quotidia-
no finanziario londinese. Quello
che si vuole - continua il quotidiano
- è «sapere in quale parte del bilan-
cio affonderà il coltello». Insom-
ma: i tagli. O magari le nuove tasse.
In una parola: la nuova manovra.
Che sarebbe la terza dell’anno, e la
settima ipotizzata sulla stampa e
negli uffici tecnici dei dicasteri.
Una vera maratona. Stavolta
l’obiettivo è evitare che scattino le
misure varate da Giulio Tremonti

nella sua delega fiscale, che prevedo-
no il taglio lineare di detrazioni fisca-
li e l’intervento sull’assistenza: un ba-
gno di sangue.

FISCO
Così diventa decisiva la partita fisca-
le. Ieri il premier avrebbe passato
una giornata di lavoro in Via venti
settembre, insieme al direttore gene-
rale del Tesoro (in «odore» di incari-
co di vicemnistro) Vittorio Grilli, il
Ragioniere generlae Mario Canzio e
il capo di gabinetto Vincenzo Fortu-
nato. Ma i lavori restano blindati. Al-
lo studio c’è un «pacchetto» compo-
sto da diversi decreti e disegni di leg-
ge. a stella polare del pacchetto è
l'impegno a raggiungere gli obiettivi
stabiliti in sede europea, in particola-
re il pareggio di bilancio nel 2013,
attraverso un programma di riforme
strutturali equo, ma incisivo e da per-
seguire con il consenso delle parti so-
ciali. Dopo il varo delle misure, toc-
cherà al Parlamento fare la sua par-
te. Monti ha ricevuto l'assicurazione
dei presidenti di Camera e Senato su
un iter agevole, condiviso e veloce.

Il menù della prima tranche di in-

terventi dovrebbe contenere il ritor-
no dell'Ici sulla prima casa, ma in
chiave progressiva e accompagnato
dalla revisione delle rendite catasta-
li; l'aumento delle aliquote Iva del
10% e del 21%; quanto alla patrimo-
niale, tema su cui c'è la contrarietà
del Pdl, l'ipotesi è quella di un prelie-
vo strutturale sui grandi patrimoni,
oltre un milione di euro. Tra le ipote-
si anche sgravi Irpef e Irap per alleg-
gerire il peso del fisco sull’attività
produttiva e sul lavoro, e una stretta
sul contante, con la soglia che potreb-
be essere abbassata a 300-500 euro.
Tempi più lunghi per pensioni e lavo-
ro. Fornero vaglia varie ipotesi, co-
me l'anticipo al 2012 dell'aggancia-
mento automatico dell'età pensiona-
bile alla speranza di vita media; il me-
todo contributivo pro rata per tutti a
partire dal prossimo anno; un percor-
so più rapido per la pensione di vec-
chiaia che la legge di stabilità ha già
innalzato per donne e uomini a 67
anni a partire dal 2026; un più velo-
ce raggiungimento di quota 100
(somma di età e contributi) per le
pensioni di anzianità con incentivi
per chi resta al lavoro. ❖
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pMonti al lavoro con Grilli e Canzio. Ipotesi: tagli e nuove tasse, ma anche sgravi su Irap e Irpef

IL COMMENTO

BIANCA DI GIOVANNI

Otto giorni per la manovra

Fino a qualche giorno fa su molti
giornali (esclusi quelli della
destra più radicale) Monti veniva
dipinto come il salvatore della
patria e l’eroe della grande
riscossa italiana. Con toni, a
volte, eccessivamente retorici. Ma
è bastato poco perché l’elogio
sfrenato si trasformasse in
dubbio. Pensando che i tempi
della politica coincidessero con
quelli, frenetici, del circuito
mediatico si è caricato il nuovo
governo di aspettative così
eccessive da essere irrealizzabili.
Le perplessità sulla «lentezza»
delle scelte anticrisi del premier
non sono del tutto infondate. È
evidente, però, che per adottare
provvedimenti consistenti, che

Le prime misure arriveranno il
5 dicembre, massimo il 6. Non
saranno ancora le riforme
strutturali di cui ha parlato il
premier, ma i primi passi per
correggere il deficit e rilancia-
re la crescita.
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